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 Ormai i pansè che avevano colorato la fioriera 
durante l’inverno erano sfioriti, e Lino, col suo 
“pollice verde” era pronto a piantare qualche nuovo 
fiore per l’estate ma… stupore! Togliendo le vecchie 
piante, sotto stavano rispuntando timidamente le 
petunie piantate un anno fa. Non solo: anche le Impa-
tiens Nuova Guinea, che erano state piantate non lo 
scorso anno, ma due anni fa!  A dispetto del loro nome 
non sono state per  nulla “impazienti”… hanno aspet-
tato, senza fretta per due inverni e poi, eccole li, pron-
te a donare tutta la loro bellezza. 
 Più volte ho incontrato in questi giorni persone che 
mi raccontavano della loro conversione. Vivevano 
magari ben lontane dalla Chiesa, oppure si credevano 
vicine ad essa, ma con una fede forse un po’ indiffe-
rente. E mi raccontavano di come il Signore ha tra-
sformato la loro vita: attraverso una parola del vange-
lo, un percorso, un avvenimento, una intuizione. Qual-
cosa di piccolo, all’inizio, come un seme, che poi è 
maturato a tal punto da abbracciare tutta la vita e dare 
nuova luce e nuova ragione alla propria esistenza. 
 È bello guardare la propria vita e scoprire come lo 
Spirito Santo agisce in noi: veder in quali incroci della 
vita l’abbiamo davvero incontrato, quali avvenimenti 
ci hanno trasformato, quale spazio diamo alle 
“intuizioni” del cuore… lasciare insomma che lo Spiri-
to soffi dove vuole, ascoltandone la voce (Gv 3,8). 
 Questo pensiero ci inserisce nel modo di fare di 

Dio, e del suo Regno, e ci lascia la libertà davanti 
alle persone che incontriamo di lasciarle fare il 

loro cammino, sapendo che – molto prima di 
noi – è lo Spirito che le guida. A noi che siamo 

padri, madri, educatori, insegnati, allenatori, 
amici… resta il compito di accompagnare 
le persone che ci sono affidate, con lo 
stesso amore e la stessa passione del 
giardiniere: togliere ciò che non serve più 
e lasciar crescere ciò che prima o poi, 
con la forza inarrestabile di un seme 

deve crescere.  
 A noi, alla fine, resterà lo stupore e 

la commozione. 
don Pierpaolo 

dal Vangelo secondo Marco (4,26-34 ) 

I n quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: 
«Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il 
seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di 
giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli 
stesso non lo sa. Il terreno produce 
spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il 
chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è 
maturo, subito egli manda la falce, perché è 
arrivata la mietitura». 
 Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il 
regno di Dio o con quale parabola possiamo 
descriverlo? È come un granello di senape che, 
quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo 
di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando 
viene seminato, cresce e diventa più grande di 
tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che 
gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua 
ombra». 
 Con molte parabole dello stesso genere 
annunciava loro la Parola, come potevano 
intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in 
privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa. 

 
 

NNNN    ella Chiesa esiste la tentazione di 

cercare subito il grande successo, di cercare 

i grandi numeri. E questo non è il metodo 

di Dio. Per il regno di Dio vale sempre la 

parabola del grano di senape (cf. Mc 4,31-32). 

Il Regno di Dio ricomincia sempre di 

nuovo sotto questo segno.  

    Noi o viviamo troppo nella 

sicurezza del grande albero già 

esistente o nell'impazienza di 

avere un albero più grande, più 

vitale. Dobbiamo invece 

accettare il mistero che la 

Chiesa è nello stesso 

tempo grande albero e 

piccolissimo grano. 
 

J. RATZINGER 
La nuova evangelizzazione. 

«Dorma o vegli, di notte o di giorno, 
il seme germoglia e cresce» 



♦  Genitori Campo ’issimi: 1ª-2ª-3ª sup.  
 LUNEDÌ 18, ore 21.00 in Centro Parrocchiale, incontro 
per i genitori (e giovanissimi) che vogliono conoscere 
l’esperienza del Campo che faremo al “SERMIG” di Torino, 
dal 16 al 21 luglio. 
 

♦  Genitori campo ELEMENTARI  
 MERCOLEDÌ 20, ore 21.00 in Centro Parrocchiale, in-
contro per i i genitori del campo elementari (22-28 luglio): 
presentazione e indicazioni per il camposcuola. 
 

Yxáàt bäxÜ IHYxáàt bäxÜ IHYxáàt bäxÜ IHYxáàt bäxÜ IH    
MERCOLEDÌ 20 

 

Alla serata sono invitati tutti coloro che  
hanno compiuto 65 anni, ma anche i loro  
accompagnatori, famigliari  e le persone  
che vivono sole ed hanno il piacere di trascorrere una 
serata in allegra compagnia. 
 

ore 19.00, S. Messa e alle 20.15 Cena assieme! 
 

Quota di partecipazione : 15,00 € adulti, 8 € ragazzi 
L’iscrizione è obbligatoria e si riceve in patronato tutti i gior-
ni, entro Lunedì 18 giugno. 
 

Chi avesse problemi di trasporto lo può segnalare all’atto di 
iscrizione o telefonare in parrocchia, e provvederemo a dare 
un passaggio. 

 Per assegnare il 5X1000 alla Parrocchia,      

 indica sulla tua dichiarazione dei redditi il  

    seguente C.F.: 92138970287 

DOMENICA 17 Giugno - 11ª de Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30  
ore 10.00: S. Messa all’Ist. Configliachi e all’O.A.S.I 

LUNEDÌ 18 Giugno - San Gregorio Barbarigo, vescovo 

 ore 19.00 S. Messa - Giora Norma; Veronese Vittorino. 

MARTEDÌ 19 Giugno  

 ore 19.00 S. Messa - Elvira Mariano. 

MERCOLEDÌ 20 Giugno  

 ore 19.00 S. Messa - Erasmo; Scarpati Eugenio. 

GIOVEDÌ 21 Giugno - S. Luigi Gonzaga, religioso 

 ore 19.00 S. Messa  

VENERDÌ 22 Giugno  

 ore 19.00 S. Messa - Borghero Gino, Gina e Antonietta; 
Lovison Marco, Lovison Luigi, Franceschinelli 
Stefano. 

SABATO 23 Giugno  

 ore 19.00 S. Messa festiva - Bernardini Otello;  
Greggio Maria Alice, Vittorio e Chiara. 

DOMENICA 24 Giugno - Natività di S. Giovanni Battista 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30  
ore 10.00: S. Messa all’Ist. Configliachi e all’O.A.S.I 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00  in chiesa,  
preghiera comunitaria delle Lodi mattutine. 

Il seme e il fruttoIl seme e il fruttoIl seme e il fruttoIl seme e il frutto    
    

Prendi un seme di girasole  

e piantalo nella terra 

nel grembo materno 

e aspetta devotamente:  

esso comincia a lottare, 

un piccolo stelo si drizza  

allo splendore del sole 

cresce, diventa grande e forte 

abbraccia con la corona verde  

delle sue foglie 

finché tutto intero splende al sole 

diventa gemma e fiorisce un fiore. 
 

E nella fioritura, seme dopo seme, 

c'è, mille volte tanto, l’essenza futura. 

E tu pianti nuovamente i mille semi, 

e sarà lo stesso spettacolo, la stessa parabola. 

Affonda l’anima nelle mille fioriture  

dei mille e mille germogli 

abbracciando tutto,  

e poi guardando all’indietro 

guida verso casa i pensieri e pensa: 

tutto ciò era nel primo seme. 
 

Christian Morgenstern 


